
Packaging e industria 4.0 
1700 ragazzi delle superiori 
vanno a scuola da Gd e Mast 
Accordo con il provveditorato: i manager di Coesia faranno da tutor 

Spedizioni alla scoperta del­
l'industria del futuro. Inizia 
sui banchi di 29 classi, per un 
totale di circa 700 studenti, un 
liceo e sei istituti tecnici, la 
prima edizione di Expedi-
tions. Un progetto lungo tre 
anni di alternanza scuola-lavo­
ro tra Fondazione Mast, Coesia 
— la mult inazionale del 
packaging della famiglia Serà-
gnoli — e l'Ufficio scolastico 
regionale. L'iniziativa è pensa­
ta solo per gli studenti che so­
no al terzo anno e non si sono 
ancora confrontati con il mon­
do dell'industria oggi. In parti­
colare la meccanica e le inno­
vazioni tecnologiche, qui è svi­
luppato tutto il percorso di ap­
prendimento per un totale di 
80 ore di formazione da distri­
buire da qui a maggio. 

Tra lavori di gruppo, simu­
lazioni, lezioni negli spazi aca-
demy della Fondazione, labo­
ratori, training individuali e 
gite nelle aziende coUegate al 
gruppo Coesia, i giovani si di­
videranno su quattro progetti 
diversi. Due più tecnici, ri­
guardanti il packaging design 
e l'automazione industriale, 
più altri due più generalisti sul 
product marketing e l'indu­
stria 4.0 con gli smart object. 
«L'alternanza scuola e lavoro 
non deve essere intesa come 
uno stage, ma come un primo 

incontro propedeutico per i 
ragazzi all'ingresso nel mon­
do, in questo caso, delle im­
prese — spiega Stefano Versa-
ri, direttore dell'Ufficio scola­
stico regionale —. Su 7.800 
studenti al terzo anno in città, 
Expeditions riuscirà a coinvol­
gerne circa il 10%, dando vita 
ad un nuovo modello formati­
vo utile per sviluppare altre 
opportunità simili nelle no­
stre scuole». 

A seguire i giovani per tutta 
la durata dell'iniziativa — i 
primi 100 hanno già comincia­
to ieri —, ci sarà uno staff in­
terdisciplinare di 100 persone 
tra manager e ingegneri di Co­
esia, docenti e giovani ricerca­
tori dell'Unibo per un totale di 
650 ore di formazione e 52 mi­
la ore-uomo di apprendimen­
to. 

Di fatto un'opportunità pra­
tica per acquisire quell'espe­
rienza obbligatoria sul campo, 
sancita dalla Buona Scuola, e 
che, come ha spiegato il retto­
re dell'Alma Mater Francesco 
libertini, «si discosta dai clas­
sici esempi di alternanza-lavo­
ro realizzati nel resto del Pae­
se». I primi a sperimentarla 
saranno gli studenti del liceo 
scientifico Righi e gli istituti 
Belluzzi-Fioravanti, Aldini-Va-
leriani-Sirani, Enrico Mattei, 

Rosa Luxemburg, Arrigo Ser-
pieri. Ma presto Expeditions 
diventerà un modello da se­
guire anche fuori città. «In 
queste esperienze è fonda­
mentale il metodo: possiamo 
iniziare da qui per poi esten­
dere questo modello della cul­
tura del fare anche ad altre re­
altà più o meno vicine. Conti­
nuiamo a ricevere molte ri­
chieste in questo senso, e 
sicuramente il percorso prose­
guirà», sottolinea l'assessore 
regionale al Lavoro, Patrizio 
Bianchi, presente anche lui al­
la firma del protocollo d'intesa 
tra Mast, Coesia e il provvedi­
torato. Alla fine del percorso, 
ogni team, composto da ragaz­
zi provenienti da diverse scuo­
le, dovrà presentare un pro­
getto finale che andrà a com­
petere con tutti gli altri. «Sa­
ranno delle vere e proprie 
expeditions perché spediremo 
tanti studenti verso l'impresa, 
con l'idea di fare un nuovo 
viaggio, da cui trarre ispirazio­
ne per il proprio futuro, nel 
mondo della tecnologia e del­
l'innovazione», sottolinea 
Massimo Bergami della Bolo­
gna business school, anima 
tecnica del progetto e advisor 
della Fondazione di Isabella 
Seràgnoli. 
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